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Una soluzione urbanistica 
attesa da tempo
Il primo tra�o della via Cavalli, sulla destra andando verso Alzano, è privo di marcia-
piede, con conseguen� rischi per i residen�, a causa dell’elevato flusso di traffico.
Il restringimento della carreggiata richiede di intervenire sull’incrocio, se vogliamo 
un’opera fa�a bene e abbiamo, quindi, pensato di cogliere l’occasione per elimina-
re i semafori e realizzare una rotatoria: ques� gli obie�vi da conseguire:
ecologico: impedire che i veicoli sos�no ai cinque incroci per diminuire l’in-

quinamento atmosferico e acus�co;
viabilis�co: snellire il traffico per eliminare inu�li perdite di tempo;
economico: togliere i semafori comporta un risparmio di circa 2.500 € all’anno;
ambientale: siamo nel centro del paese; punto di incontro della gente per la 

presenza di banche, farmacia, a�vità commerciali e professionali 
che o�errebbero un indire�o beneficio dall’abbellimento del luo-
go. Ricreare spazi gradevoli per incontrarsi è importante; un modo 
essenziale per ritessere una dimensione comunitaria più solida.

Ogni novità suscita qualche dubbio, ma sinora i commen� sono sta� posi�vi. In 
ogni modo proseguiremo con la sperimentazione, insieme alla Provincia, e av-
vieremo la soluzione defini�va solo se avremo la certezza che il proge�o sia con-

diviso dalla popolazione. Il passo successivo dovrebbe consi-
stere nel riordino complessivo dello spazio an�stante la far-
macia, che oggi è privo di marciapiede e percorso ciclabile 
prote�o. S�amo elaborando un proge�o di riqualificazione 
dell’area, da realizzare non appena possibile.
A breve, inizieremo i lavori per dotare di marciapiede la via 
Cro�, verso il confine con Scanzorosciate e pure in questo ca-
so sperimenteremo l’abolizione dei semafori all’incrocio con 
le vie delle Ripe e Marchesi, con un dosso e un’aiuola per ral-
lentare la velocità dei veicoli.
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POPOLAZIONE
E TERRITORIO

Piano di Governo del Territorio
Il modo in cui costruiamo il paesaggio è lo specchio 
della coscienza civile di una comunità. Il suolo e il 
paesaggio sono beni comuni da tutelare; risorse li-
mitate, che riceviamo dalle generazioni preceden� e 
delle quali dobbiamo avere cura per lasciarle ancora 
più ricche alle generazioni future. Il territorio è una 
sintesi di natura e di cultura, di elemen� ecologici e 
della storia della comunità che lo abita, lo costruisce 
e lo usa per le sue a�vità. 
Come ogni altro paese, Villa di Serio ha una sua ani-
ma che va rispe�ata e non stravolta con eccessive 
costruzioni o con edifici troppo al�, come qualcuno 
pensa di fare, nella fallace convinzione di risparmia-
re suolo. Il nuovo Piano di governo del territorio si è 
posto l’obie�vo di contenere la crescita demografica 
e quindi le edificazioni per tutelare la vegetazione, 
la collina, il fiume che contraddis�nguono il paese, 
senza me�erne in forse l’iden�tà.
L’operazione urbanis�ca più innova�va riguarda 
un’area centrale, compresa fra le vie Locatelli, Piave, 
dei Gelsi e Cimitero. Di solito le aree centrali sono le 
più costruite e invece abbiamo pensato di realizzare 
un cuore verde con un percorso ciclo-pedonale che 

perme�erà di muoversi in sicurezza da via Moro e via 
XXV Aprile verso il centro del paese, le scuole, l’orato-
rio, la chiesa, il centro sociale e quello diurno – e vice-
versa – senza più transitare dalla trafficata via Cavalli. 
Sono coinvolte aree private per cui occorre conciliare 
l’interesse pubblico e quello dei proprietari ai quali, in 
cambio di limitate possibilità edificatorie, è stata chie-
sta la cessione di circa metà della superficie da trasfor-
mare in un altro parco a disposizione della comunità. 
Negli ul�mi quindici anni il consumo di suolo è stato 
molto contenuto e più che compensato dal recupero 
di oltre 200.000 mq. di terreni degrada�, ora trasfor-
ma� in aree verdi pubbliche che fanno di Villa di Serio 
il paese dei parchi. È la strada che intendiamo con�-
nuare a percorrere, senza cedere alla eccessiva richie-
sta di nuove costruzioni, sopra�u�o in collina, che 
portano qualche risorsa in più nelle casse comunali, 
ma a costo di peggiorare l’ambiente. La bellezza del 
paesaggio è un valore. La bellezza dei luoghi costrui� 
dall’uomo rivela il rispe�o di sé e degli altri; invita a os-
servare e a rifle�ere, in qualsiasi forma si manifes�. La 
scia�eria induce a voltare lo sguardo da un’altra parte 
e a tenere in scarsa considerazione il bene comune. 

Quale popolazione al 2022?

L’invecchiamento della popolazione
Non occorrono molte parole per spiegare il prossimo 
futuro demografico di Villa di Serio; basta osservare 
il grafico che evidenzia i prossimi mutamen� di ogni 
fascia d’età.

Fra dieci anni avremo mille persone in più con oltre 
cinquant’anni un terzo dei quali ultrase�antenni e la 
popolazione con meno di cinquant’anni conterà qua-
si 350 unità in meno. 
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SCUOLA

Gli studenti meritevoli hanno fiducia 
nell’Amministrazione e negli Sponsor
La consegna delle Borse di Studio, nonostante la 
crisi economica, è la conferma di quanta conside-
razione, abbiano l’Amministrazione e la Comunità, 
a�raverso gli Sponsor, nei confron� dei giovani stu-
den� e fiducia nelle loro potenzialità, che essi han-
no contraccambiato con il loro impegno e aumen-
tando nel numero.
Non dobbiamo deluderli, per cui mandiamo un in-
vito accorato agli sponsor a con�nuare ad essere 
generosi.
A riprova delle loro speranze, Nicholas Benigni, stu-
dente premiato più volte, ci ha scri�o:
“È sopra�u�o grazie ai miei genitori, che mi hanno sem-
pre spronato, se posso considerarmi soddisfa�o del per-
corso scolas�co seguito e dei risulta� finora o�enu�.
Oggi voglio però ringraziare in modo par�colare l’Am-
ministrazione Comunale che ancora una volta ha mo-
strato di saper dare la giusta importanza alla scuola e 
al futuro. Anche quest’anno si è infa� ripetuta la con-
segna di numerose borse di studio a studen� merite-
voli. Un’inizia�va lodevole perché, non solo perme�e 
a noi studen� di pagare una parte delle spese scolas�-
che, ma gra�fica il nostro impegno e ci spinge a con-

�nuare nella strada intrapresa. Secondo me, questo 
premio è anche una responsabilità: termina� gli stu-
di, dovremo essere in grado di u�lizzare le conoscenze 
acquisite per raggiungere nuovi traguardi e migliora-
re, nel nostro piccolo, il mondo in cui viviamo.
Intendo pertanto esprimere il mio ringraziamento al 
sindaco Mario Moro�, all’assessore all’Istruzione Ir-
ma Madonna e a tu� coloro che hanno collaborato a 
questo proge�o, nonché agli sponsor che, nonostante 
il periodo di crisi economico-poli�ca, ne hanno nuo-
vamente permesso la realizzazione. In par�colare, ri-
tengo di dover so�olineare il mio riconoscimento nei 
confron� della famiglia Gallerani, che offre le borse 
di studio rivolte ai diploma�.
Spero che questa proficua collaborazione tra Ammini-
strazione Comunale e aziende del territorio prosegua 
ancora per molto tempo, in modo che altri ragazzi ab-
biano così la possibilità di ricevere tale riconoscimen-
to. Sostenere e spronare chi si impegna nello studio è 
l’unico modo per col�vare un futuro migliore.”

Nicholas Benigni
Più saremo, più studen� premieremo e più futuro 
migliore avremo.

Licei e Is�tu� Tecnici dal 1° al 4° anno

1. PERDONCIN SARA 9.27
2. BIELLA ALESSANDRO 9,23
3. BARCELLA EMILIANO 8,72
4. BONAITI FRANCESCA 8,72
5. MARCASSOLI ISABELLA 8,66
6. SALVI GIULIA 8,63
7. FACHERIS LEONARDO 8,60
8. BIELLA GIOVANNI 8,50
9. BARCELLA ISABELLA 8,38
10. COLOMBO MARIA  8,20
11. LAZZARI LORENZO 8,10
12. NEMBRINI SHARON 8,09
13. CASERI SIMONA   8,09
14. TRAINA GIORGIO   8,00
15. FACCHINETTI STEFANO 8,00
16. LOMBARDONI BARBARA 7,92
17. RONDI DIEGO 7,91
18. FAVINI FEDERICO 7,90
19. ALBORGHETTI MARIKA 7,90
20. TITTA MICHAEL  7,81
21. VECCHI ANDREA  7,81

22. GHILARDI NICOLA  7,75
23. LAGANA’ ALESSANDRA 7,75
24. BONASSI NADIA  7,72
25. ROSSI ALICE  7,70
26. D’AGATA MARTINA 7,69
27. GHIDELLI SARA 7,58
28. DELLA TORRE MARCO 7,58
29. DI PRISCO LAURA 7,54
30. CATTANEO GIULIO  7,50
31. BONFANTI SARA 7,50

Is�tu� professionali dal 1° al 4° anno

1. CORTINOVIS SARA  8,60
2. BONASSI BARBARA 8,41
3. MAFFIOLETTI GRETA  8,07

Diploma�  Licei e Is�tu� Tecnici

1. BENIGNI NICHOLAS 98
2. GUSMINI MAURO 92
3. PAGLIAROLI VALERIO 90
4. PAGLIAROLI NICOLA  87
5. SALVI MARCO 84

GRADUATORIE BORSE DI STUDIO 2011�2012 
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ECOLOGIA

Un gruppo di ragazzi e ragaz-
ze ha dato la sua disponibilità 
“gratuita” a lavorare per un 
paio di se�mane, guida� da 
volontari, per fare a�vità di 
salvaguardia ambientale.
A ques� ragazzi l’amministra-
zione comunale porge un ca-
loroso ringraziamento a no-
me dell’intera comunità.

Il lavoro estivo dei ragazzi 2013

Nei mesi di giugno e luglio saranno installa� nei 
parchi alcuni pun� di raccolta differenziata. Sem-
pre nei parchi sono sta� colloca� nuovi cartelli 
con le regole da rispe�are. In par�colare, l’ac-
cesso ai cani è consen�to solo con il guinzaglio. I 
cani non possono entrare nel parco Carrara.
A breve sarà inde�o un nuovo bando per l’asse-
gnazione di or� comunali. 
Per informazioni rivolgersi a:
• ufficio ecologia:

monica.valen�@comune.villadiserio.bg.it
• assessore ecologia, ambiente e parchi:

pasquale.falabre�@comune.villadiserio.bg.it

AVVISI
L’11-12 e 13 o�obre il Gruppo Pi�ori Villesi pre-
senterà una propria mostra di quadri a Les Beaux 
Ste Croix (nei pressi di Evreux e di Giverny, la cit-
tà di Monet, sulla Senna).
Chi volesse fare tre giorni di vacanza in Francia, 
approfi�ando di questo evento, può conta�are 
la nostra biblioteca entro fine giugno. I pos� so-
no limita�.

Informazioni

Il gruppo degli osservatori ecologici, che  si ri-
trova ogni terzo venerdi del mese presso la villa 
Carrara, chiede una più stre�a collaborazione ai 
ci�adini per segnalare gli a� vandalici  ai danni 
dell’ambiente e per controllare la pulizia del ter-
ritorio (problema “cani” e non solo).
Per qualsiasi  segnalazione fare riferimento al-
l’ufficio ecologia.

AREA ECOLOGICA
La vecchia area ha fa�o il suo tempo, anche per-
ché la sua posizione non è la migliore. Sarà spo-
stata nelle vicinanze e ne an�cipiamo il proge�o 
preliminare. Tu� i cassoni saranno coper�.
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SPORT

Dal 15 al 19 luglio la Polispor�va Villese invita bam-
bini e ragazzi delle scuole di 1 e 2 grado a una ini-
zia�va inedita: un centro ricrea�vo all'insegna del-
lo sport e del gioco. Allenatori e istru�ori qualifica-
� stanno preparando in ogni de�aglio l'a�vità dei 
ragazzi che vorranno iscriversi, divisi in gruppi per 
età. Saranno propos�: atle�ca, basket, calcio, palla-
meta, tennis e volley, ma anche giochi popolari, così 
de� proprio perché hanno fa�o la storia dell'infan-
zia di tante generazioni; un insieme di sport e gioco 
per restare in tema con il periodo: tempo d'estate, 
di vacanza e quindi di svago affinché i pensieri sia-
no leggeri.
Il proge�o è nato con finalità ben precise: sostegno, 
nel periodo di chiusura delle scuole, alle famiglie che 
lavorano e insieme diffusione della formazione spor-
�va partendo da quella di base.
Per la Polispor�va l'impegno è quello di sempre: si-
curezza per i ragazzi che agli impian� spor�vi vivran-

no questa esperienza, chiarezza e competenza nelle 
proposte, passione dei tecnici vigilan�. 
Tu�avia la novità ci impone maggiore a�enzione; è 
importante un risultato posi�vo che rafforzi la fidu-
cia che la comunità ha riposto in noi e sopra�u�o che 
confermi la gioia di bambini e ragazzi, vero patrimonio 
della nostra associazione, che esprimano la loro alle-
gria quando parleranno della loro se�mana trascorsa 
in Polispor�va, dei nuovi amici incontra�, delle par�te 
sulla sabbia come quella del mare o della gita in col-
lina così vicina ma tale da sembrare un panorama di 
montagna.
Insieme agli obie�vi educa�vi per i bambini e i ra-
gazzi vorremmo aggiungere questo: trovarsi sereni 
quando si infileranno la pe�orina per due calci al 
pallone, una par�ta a pallavolo, un gioco d'acqua o 
bandierina, un salto in lungo e due �ri a tennis, pron-
� per una ma�nata coinvolgente.

La Presidente, Milena Re

Il CRE della Polisportiva

È il �tolo dell’ar�colo pubblicato da Bergamo & 
Sport per celebrare la meritata promozione in se-
conda categoria della Villese dopo lo spareggio vin-
to sul San Lorenzo: sintesi perfe�a di una stagione 
entusiasmante che ha visto la “giovane” squadra 
Villese sempre al ver�ce della classifica. Non è una 
vi�oria casuale, ma il punto d’arrivo o di partenza, 
speriamo, di un proge�o portato avan� con passio-
ne, tenacia e competenza da tre anni. A giocatori, 
allenatore, dirigen� e non della sezione calcio del-

la Polispor�va vanno i migliori complimen� da parte 
dell’Assessorato allo Sport, dall’Amministrazione Co-
munale e dalla ci�adinanza Villese per la splendida 
vi�oria. Un caloroso ringraziamento esteso a tu�e le 
sezioni della Polispor�va e a coloro che, con passio-
ne e impegno gratuito, consentono ai nostri ragazzi e 
ragazze di pra�care sport. Oggi possiamo dire che se 
è certamente importante “partecipare”, anche vin-
cere non è poi così male. Complimen� ancora.

L’Assessore allo Sport, Bruno Rota

“Villese, il sogno si è avverato”
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AMBIENTE
E CULTURA

Abbiamo realizzato il documentario sul sen�ero della Car-
rezzola, con il patrocinio del Comune e della Biblioteca Co-
munale Popolare, per conservare il racconto di un an�co 
sen�ero, che collega via Valeria, con il passo del Cagnolo. 
Volevamo far vivere l’atmosfera e la quo�dianità, avvicina-
re gli spe�atori a un mondo passato e spiegare allo stesso 
tempo il presente, percorrendo insieme la mula�era nel 
bosco. Volevamo raccontare la natura con i colori delle sta-
gioni, usando in maniera simbolica le immagini della vita 
che gli avvenimen� passa� raccontano, trasformando il rac-
conto in sen�men� e sensazioni.
Abbiamo parlato con Camillo Cor� che contribuì a ripris�-
nare il sen�ero e si è deciso di concentrarci sul bosco, sul-
la collina, sulla fauna, sulla flora, con la collaborazione di 
Sergio Chiesa, geologo, Giovanni Giovine, erpetologo, Eu-
genio Marchesi, esperto in flora che, grazie alle loro cono-
scenze, hanno descri�o con dovizia di par�colari gli insiemi 
viven� della collina. 
Per evitare un effe�o troppo didascalico, abbiamo fa�o un 
esperimento diverso dal solito, rendendo le immagini prota-
goniste di un racconto che parte dall’esperienza umana. Ci ha 
aiutato lo storico Casimiro Corna, che è riuscito a tessere una 
tela tra storia e leggenda: una storia di uomini, usanze e luo-
ghi. Con Lorenzo Corna della Protezione civile abbiamo tocca-
to con mano quanto un Comune aperto come Villa di Serio sia 
capace di portare tan� ragazzi a�raverso esperienze es�ve a 
conta�o con la natura, arricchendoli di conoscenze e facendo 

nascere in loro il senso civico del rispe�o per l’ambiente.
La ricerca storica di immagini e la fotografia arricchiscono 
e danno cara�ere alla narrazione, che fra la memoria di 
un tempo e il mutare delle stagioni, volge lungo il sen�e-
ro. Nella parte in cui si spiega la mezzadria appare un’an-
�ca trebbiatrice per merito del Gruppo Vecchi Ricordi di 
Falzè di Trevignano che con uomini e donne interpretano 
la trebbiatura dei tempi passa�. La realizzazione del docu-
mentario è iniziata nell’autunno 2010 e le riprese sono pro-
seguite fino all’estate 2012; poi tre mesi di montaggio e la 
post-produzione. La musica originale è stata composta da 
Davide Trivella - Trivella Piano Duo. Il messaggio di Via An-
�qua deve arrivare sopra�u�o a coloro che sono già inte-
ressa� all’argomento e fruitori di documentari. Gli altri pos-
sono restare affascina� dal �po di racconto: la natura, i suoi 
colori, le stagioni. I proge� per il futuro sono sempre indi-
rizza� ad argomen� che riguardano la conservazione del-
la memoria nel tempo, delle piccole cose e di quelle belle, 
delle sensazioni che se non raccontate non tornano più. 
Crediamo che per migliorare il futuro non si debba mai di-
men�care il passato: è il principio base delle nostre opere. 
Via An�qua è il desiderio di fermare nel tempo le modali-
tà eccelse di vivere, il desiderio di tenerle stre�e dentro un 
abbraccio che non finisce mai. Cosicché i nostri figli e i gio-
vani comprendano e gus�no i sacrifici e i valori che fanno 
della vita una bella avventura.

Gabriella Algeri - Paolo Trivella 

Lunedì 8 luglio, ore 21, nel cortile della Biblioteca, presentazione del documentario

Via Antiqua
regia di Paolo Trivella e Gabriella Algeri

Conferita la medaglia d’onore
a Francesco Capella
Quest’anno la ricorrenza del 25 aprile è anche l’occasio-
ne per onorare un ci�adino che durante la seconda guer-
ra mondiale è stato deportato e internato in un lager nazi-
sta. In segno di riconoscenza la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri mi ha fa�o pervenire una Medaglia d’Onore. Ave-
va poco meno di vent’anni all’indomani dell’8 se�embre 
1943, quando venne fa�o prigioniero e trasferito nel cam-
po di concentramento di Armenstein poiché non acce�a 
di diventare un volontario a servizio delle SS. In Polonia e 
in Germania sta quasi due anni; più volte gli fu richiesto di 
passare con le SS ma sempre rifiuta, subendo soprusi di 
ogni genere. Alla fine del 1944 viene lasciato all’aperto sot-
to le neve e pioggia in cano�era; si ammala e nonostante 
la febbre e i dolori non viene curato. Nell’aprile del 1945 
viene liberato e così descrisse quella giornata con le lacri-
me agli occhi: “da questo momento ci siamo presi la libertà 
come gli uccelli lascia� liberi dalla gabbie”.

In Germania, nel lu-
glio del 1945 spo-
sa la Signora Anna 
Kosacova, ucraina, 
conosciuta durante 
la prigionia perché 
anch’essa interna-
ta. Morì nel 2006, 
e oggi lo vogliamo 
ricordare conferen-
dogli alla memoria 
la Medaglia d’onore 
con profonda gra�-
tudine e con Lui ricordo coloro che hanno sacrificato la 
propria vita per la conquista della liberta e il risca�o della 
nostra Patria.

Il sindaco, Mario Moro�
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LA PAROLA
AI GRUPPI CONSILIARI

Insieme per Villa
La pagina
dell’opposizione

Lista Civica
VILLAPERTA
Coalizione di maggioranza

Amministratori 
di Villa di Serio: 
compensi 
controcorrente
In ques� tempi di sprechi, eccessi e abusi, ci sembra interessante e giusto 
sapere come si comportano i nostri amministratori in materia di compensi:

• 97,00 € lordi all’anno per ogni consigliere
• 5.951,37 € lordi all’anno per ogni assessore
• 12.198,51 € lordi all’anno per il sindaco

La spesa del Comune per i nostri rappresentan� ammonta a circa 
36.000 € lordi l’anno, dunque circa la metà rispe�o a quanto spe�e-
rebbe loro per legge – anche dopo i tagli intervenu� negli ul�mi tempi 
– che ammonterebbe a € 70.781,00. 
Questa spesa rido�a è la conseguenza di una precisa scelta dei nostri 
amministratori, che sin dal lontano 2004 hanno sempre esercitato una 
precisa scelta di sobrietà, decidendo di rinunciare a parte di quanto sa-
rebbe spe�ato loro, al fine di conservare qualche risorsa in più nelle 
borse del Comune, da des�nare là dove maggiore è il bisogno.
Certo non bastano i 30.000,00 - 40.000,00 € generosamente risparmia� 
dai nostri amministratori per compensare i tagli che si sono abba�u� su 
Villa di Serio, come sugli altri Comuni d’Italia e nemmeno bastano a so-
s�tuire l’avanzo di amministrazione che un Comune prudente accantona 
e che oggi però non può assolutamente toccare (a Villa di Serio si tra�a 
di ben 450.000,00 €).
Oggi è davvero difficile amministrare: anche rinunciando alla metà di 
un piccolo emolumento, non c’è la possibilità di disporre di un minimo 
di risorse.
Altre�anto difficile è mo�vare i ci�adini a impegnarsi per il proprio 
paese. Eppure è oggi ancora più irrinunciabile: il volontariato civile e 
sociale è una delle poche risorse su cui possiamo contare, anche per 
ricostruire la coesione civile, il rispe�o tra noi, la fiducia nell’altro, la 
speranza nel futuro.
Proprio nei momen� difficili dobbiamo essere tra noi solidali e cercare le 
ragioni che uniscono, per sostenerci e sostenere i più fragili.
La strada dell’individualismo esasperato porta alla divisione e alla solitu-
dine, alla insicurezza e alla violenza: lo vediamo tu� i giorni e non dob-
biamo perme�ere che domini la nostra vita.
Per questo invi�amo tu� i ci�adini che hanno a cuore Villa di Serio a 
partecipare agli incontri di VillAperta:
ogni 1° e 3° martedì del mese alle ore 21,00 presso la Sala Madonna in 
Municipio, come indicato in calendario.
Non serve alcuna tessera. Piu�osto chiediamo:

• onestà sempre
• nessun interesse personale da perseguire
• tempo e voglia di occuparsi gratuitamente della nostra comunità
• intelligenza e passione per ricercare le migliori soluzioni per il bene 

di tu�
• condivisione dei nostri programmi

Il vantaggio che si riceve è grande: il piacere di donare il meglio di sè agli 
altri.

Calendario VillAperta
Martedì 02/07/13      Martedì 16/07/13
Martedì 03/09/13      Martedì 17/09/13
Martedì 01/10/13      Martedì 15/10/13
Martedì 05/11/13      Martedì 19/11/13
Martedì 03/12/13      Martedì 17/12/13

Le “radici”
non appaiono
così salde…
Buongiorno a tu� (e con questa prima frase potremmo già occupare 
l'esiguo spazio che l'amministrazione ci ha concesso su questo giornali-
no riservando per sé ben se�e pagine e mezzo del giornalino comunale). 
Ma, come consueto, ten�amo di informare la ci�adinanza in modo cor-
re�o e puntuale.
Sapete cosa è successo dopo aver pubblicato l’ul�mo ar�colo di Informa? 
Ma ben poco o addiri�ura nulla, direte voi! Invece il PGT (lo strumento 
urbanis�co più innova�vo dell'ul�mo quarantennio e che dà amplissima 
libertà di scelta all'amministrazione), è stato approvato in Consiglio Co-
munale. 
Il 17 dicembre scorso, per l'esa�ezza, con i vo� della sola maggioranza; è 
quindi seguito l’iter delle osservazioni, circa 80-90 come rilevato dai no-
stri commissari (e sì che avevano consultato tu�e le associazioni e i cit-
tadini villesi!). Inoltre, come risulta ormai dai piani a�ua�vi del PGT ap-
prova�, quasi tu�e le proprietà interessate hanno messo in discussione il 
proprio ambito di sviluppo, con l'inevitabile conseguenza di rime�ere in 
discussione tu�o il PGT, con ulteriore spreco di tempo e denaro …nostri e 
vostri (dopo anni e anni di ponderazione e pensate!!!). E che fare di tu�e 
le osservazioni? Qualcuna di essa potrebbe o dovrebbe essere accolta?
È chiaro che il PGT presenta diverse e numerose cri�cità che dovranno 
necessariamente essere superate, come d'altra parte avevamo eviden-
ziato in un recente Consiglio Comunale. 
Ripor�amo un esempio eclatante: è stata prevista la possibilità di costrui-
re in ambito collinare e in quelle zone di rispe�o (ad esempio nel prato 
di Via Mascarelli) dove l'amministrazione comunale e la maggior parte 
dei consiglieri di maggioranza avevano confermato un assoluto divieto 
ad edificare (al punto da dichiarare pubblicamente la ferma volontà di di-
me�ersi piu�osto che tradire tale incrollabile promessa!).
Infine, speriamo abbiate avuto modo tu� di vedere l'imponente e seco-
lare cedro del Libano abba�uto in Via Cavalli: ora ci diranno che quell'al-
bero era seriamente malato, che era pericoloso per i passan�, che non 
era autoctono… Ci sembra invece (visto che l'albero abba�uto appare 
perfe�amente sano e che stava lì da decenni) che tale taglio abbia per-
messo di costruire, in quello spazio, nuove abitazioni, con conseguen� 
nuovi introi� per le casse comunali. 
Ci a�endiamo che tali introi� vengano resi pubblici, se non altro per com-
prendere quale bara�o (albero/oneri) abbia indo�o l’Amministrazione, a 
sacrificare un così magnifico albero in cambio di vil danaro, sopra�u�o 
dopo tanto decantata propensione ecologico-floreale della nostra Am-
ministrazione. 
I nostri figli hanno elaborato a scuola ques�onari sulla natura, sono state 
varate disposizioni tese a proibire, persino nella proprietà privata, inseri-
men� di piante di vario �po perché ritenute non autoctone (ma abbiamo 
acce�ato la globalizzazione e l'entrata di stranieri persino nel gover-
no!!!) e quindi inacce�abili per i nostri giardini; ma poi, di fronte ad un 
capolavoro della natura che albergava da tan� decenni nel nostro paese, 
ques� fin� ecologis� in spregio a qualsiasi dichiarazione ecologista pre-
cedente, ne decretano l'abba�mento, in cambio di pochi oneri di urba-
nizzazione! (Pochi, malede� e subito!!!)
A questo punto ci pare evidente che quando c’è di mezzo la logica del de-
naro tu�o diventa possibile, prevaricando anche quei “valori” dei quali la 
nostra amministrazione si è fa�a, per decenni, FALSAMENTE paladina. 
A questo punto ci torna in mente un passaggio del Vangelo di Ma�eo: 
“scribi e farisei ipocri�, simili a sepolcri imbianca�, che appaiono belli di 
fuori, ma dentro sono pieni d'ossa di mor� e d'ogni immondizia”, e se lo 
diceva un Apostolo…
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Le ragazze e i ragazzi
puliscono il bosco
Grazie a un finanziamento della Provincia per il Par-
co sovra comunale del Monte Bas�a e del Roccolo, 
l’amministrazione e la scuola hanno organizzato in 
maggio un’a�vità, guidata da un esperto, per far co-
noscere l’ecosistema collinare e i problemi lega� al 
deperimento dei boschi, ormai in gran parte trascu-
ra�. Con queste esperienze vogliamo anche rafforza-
re il senso civico dei ragazzi e renderli partecipi del-
l’ambiente che appar�ene a tu�.
Ecco il resoconto degli studen�: 

“Con i docen�, ci siamo reca� sulle nostre colline per 
svolgere un’a�vità sul paesaggio. Accompagna� dal 
Prof. Valo� abbiamo potuto “gustarci” una passeg-
giata diversa dalle solite. Abbiamo osservato le due 
colline che, separate dal fiume Serio, si fronteggia-
no e abbiamo notato che i campi col�va� sono po-
s� orizzontalmente in modo da facilitare il lavoro dei 
tra�ori. Nel paesaggio prevale il colore verde ma si 
può scorgere una macchia bianca “dipinta” da robi-
nie. Ciò che viene col�vato nei campi è cos�tuito da: 
grano, granoturco e farro u�lizza� per la produzione 
di farina usata per il pane, la pasta e la polenta. Con 
il frumento secco si produce inoltre il foraggio usato 
per l’alimentazione degli animali alleva�: bovini, sui-
ni, ovini e pollame da cui si ricavavano: le uova, il lat-
te (formaggio), la pelliccia e la carne. 
Abbiamo osservato alberi come il gelso, le cui foglie 
piacciono molto ai bachi da seta, il pero, la rosa cani-
na, e la robinia, importata in Francia dopo la scoper-
ta dell’America. In Francia il 
giardiniere del re la consigliò 
per i giardini reali. Dal giar-
diniere, Robin, ha preso il no-
me di robinia. Questa pianta 
è stata successivamente im-
portata in Italia nel Seicento. 
Abbiamo poi scoperto che, 
per ripulire il bosco e sfron-
dare gli alberi, si u�lizzava 
una roncola, una specie di 
acce�a; per tagliare l’erba 
invece una falce o un falcet-
to. Se ba�eva contro qual-
che cosa di duro, la lama si 
rovinava e il contadino la do-
veva arrotare con una pietra 
cote bagnata, contenuta in 
un corno di mucca svuotato, 
tenuto alla cintura.

Ci siamo sofferma� molto sulla vegetazione e su co-
me tenere vivo e pulito il bosco, il ronco, secondo 
leggi e tempi stabili� dallo Stato.
Siamo sta� molto colpi� dal fa�o che i ragazzi del-
la nostra età, nel periodo di semina e di raccolto del 
frumento e del granoturco, erano assen� da scuo-
la e andavano ad aiutare i genitori. Ques� prodo� 
erano infa� fondamentali per la nutrizione di quei 
tempi.
Abbiamo rifle�uto sul fa�o che disponevano di tec-
nologie povere, eppure si ingegnavano per trovare 
soluzioni comode per compiere lavori fa�cosi, ad 
esempio, quando tagliavano rami troppo pesan� 
da portare in spalla fino alle abitazioni. A quei tempi 
non c’erano i traspor� moderni e si erano ingegna� 
in modo diverso: fissavano il ramo a un gancio e lo 
appoggiavano a un cavo unto di grasso, che faceva 
scivolare il tronco. 
Abbiamo poi visto un Roccolo: piccolo capanno che 
serviva per cacciare gli uccellini con i fucili. I principa-
li �pi di vola�li presen� nel bosco sono: i tordi, i mer-
li, i fringuelli, gli usignoli e i pe�rossi.
È stato importante partecipare a questa gita, perché 
abbiamo appreso an�che abitudini e abbiamo riflet-
tuto sulla varietà della flora; abbiamo arricchito il 
nostro lessico e le nostre conoscenze. Ci siamo impe-
gna� nell’ascolto e nell’a�enzione a�va”.

Le ragazze e i ragazzi
della 1°F


